
Venerdì 27 novembre 2020, alle ore 14.00 in seconda convocazione, essendo collegati su piattaforma Microsoft 
TEAMS n. 19 e 3 con delega Soci, si riunisce l’Adunanza Generale Ordinaria dei Soci per deliberare sul 
seguente: 

o.d.g. 
1. Relazione sull’attività programmatica 2021; 
2. Bilancio preventivo per l’anno 2021; 
3. Variazioni al Bilancio preventivo 2020 

 Nella sede sociale assume la presidenza dell’Adunanza il presidente, Claudio Cerreti; verbalizza la segretaria 
generale Rossella Belluso.  
Alle ore 14:05, in seconda convocazione, si aprono i lavori dell’Assemblea ordinaria autunnale della Società 
Geografica Italiana. Il presidente passa all’illustrazione della relazione programmatica sulle attività che la 
Società Geografica Italiana conta di mettere in esecuzione nel prossimo anno 2021 sintetizzandone i punti 

salienti. Il testo integrale è riportato qui di seguito: 
Le attività della Società Geografica Italiana, nell’anno 2021, nella speranza che si possa superare quanto 

prima la grave crisi socio-economica dovuta alla pandemia da covid-19, intendono orientarsi a una 
programmazione in continuità con quanto realizzato negli anni precedenti, mirando tuttavia a un’organizzazione 
sostanzialmente diversa dell’operatività – dalla quale si spera potrà derivare una maggiore efficacia dell’azione 
sociale. Nel corso del 2021 saranno infatti sperimentate forme di ampia delega tematica, da attribuire in primo 
luogo ai Consiglieri, e poi di potenziamento del ruolo e delle funzioni dei fiduciari regionali nominati, che 
dovranno assurgere al ruolo di veri e propri rappresentanti del Sodalizio sul territorio. 

Nella linea della continuità, peraltro, è intendimento di SGI realizzare forme di programmazione e di 
progettazione delle attività culturali, di ricerca e di formazione attente e qualificate, attraverso sinergie e 
interazioni con le istituzioni e con altri enti di ricerca. A tal proposito, le linee programmatiche non potranno che 
essere orientate ad ampliare la gamma delle possibili collaborazioni, non trascurando la scala locale e dedicando 
ai possibili partners europei e internazionali ancora maggiore attenzione. 

La SGI sarà come sempre particolarmente sensibile alle esigenze provenienti dai settori che tutelano e 
valorizzano il patrimonio sociale. Data la difficoltà di individuare risorse che supportino tali differenti esigenze, 
si sta pianificando, anche per il 2021, una specifica attività di ricerca fondi finalizzata al coinvolgimento dei 
Soci, di cittadini e di istituzioni private che possano concorrere al restauro di singole sezioni del patrimonio, 
come già avvenuto negli anni precedenti. Tale attività è stata avviata già da anni, attraverso la promozione 
dell’iniziativa denominata “Adotta un documento”, e proseguirà nell’intento di rispondere anche all’esigenza di 
rendere sempre più fruibile il cospicuo patrimonio del Sodalizio, che è in continuo accrescimento. 

Nel 2021, dopo l’approvazione da parte dell’Assemblea straordinaria dei Soci, avvenuta in data 29 
ottobre 2020, alla presenza del notaio dott. Livio Colizzi, la SGI ha formalizzato il passaggio a ETS (Ente del 
Terzo Settore), mediante la modifica dello statuto sociale. 

In considerazione del periodo attuale di emergenza sanitaria nazionale, e anche nella prospettiva di 
opportunità per il futuro, anche per il 2021, si è scelto di erogare tutte le offerte in essere e in divenire secondo 
la modalità a distanza e quella blended, che associa i contenuti fruiti in presenza alla trasmissione degli stessi 
mediante il collegamento in diretta a distanza, utilizzando la piattaforma Microsoft Teams.  

Per l’attività scientifico-culturale, nel 2021 la SGI intende organizzare e/o ospitare eventi e iniziative 
scientifico-culturali mediante le quali realizzare il suo impegno nel promuovere la diffusione e il progresso del 
sapere geografico. In tale ambito il Sodalizio intende distinguersi − anche rispetto a quanto di analogo viene fatto 
in altri contesti scientifico-accademici − per la capacità di promuovere eventi e iniziative di forte impatto, anche 
comunicativo, su temi di chiara attualità e rilevanza scientifica, culturale, sociale, politica, dopo un’attenta 
valutazione delle proposte. Si propone un ciclo di seminari sulla città e sulle trasformazioni e fragilità urbane, 

per una lista provvisoria di 5 eventi che avranno come temi: il riutilizzo per fini abitativi e culturali/sociali degli 
spazi urbani dimenticati/abbandonati; gli effetti e le prospettive che la pandemia proietta sulle aree centrali 
delle grandi città (Riabitare il centro); le disuguaglianze urbane, in particolare sul presente e futuro problematico 
della città di Roma; il fumetto come mezzo espressivo per raccontare la marginalità urbana; la necessità di un 
nuovo «sguardo» sulla città contemporanea (Vedere come una città). 

Si ipotizza di rinviare al 2021 un rilevante evento sulle regioni, sul regionalismo, sul decentramento, 
sull’autonomia differenziata e il territorio, da organizzarsi in occasione dei cinquant’anni dall’istituzione delle 
Regioni a statuto ordinario (2020).  

E' in fase di elaborazione la proposta di un incontro pubblico sulla valutazione dell’attività accademica 
in ambito geografico, in accordo con il SoGeI − coordinamento delle associazioni geografiche italiane. 

Si valuterà l’ipotesi di organizzare in sede una sorta di «Festival della Geografia», ovvero un evento di 3-4 
giorni che funga da contenitore di attività e iniziative scientifiche di diverso tipo, nell’ottica di una «geografia 
pubblica» che dia risposte alle grandi sfide sociali e culturali della contemporaneità, e che sia aperto e attrattivo 



per un pubblico il più possibile vasto. Accanto a questo, è negli auspici la ripresa del Festival della letteratura di 
viaggio, per il quale sono in corso contatti e intese preliminari. 

Saranno poi programmati e organizzati seminari e incontri di riflessione e discussione preliminari alla 

stesura del prossimo Rapporto annuale SGI, che nel 2021 sarà dedicato alla geografia della scuola in Italia.  
Si intende organizzare nella tarda primavera del 2021 una conferenza dal titolo Le sfide per la portualità 

italiana, tra le opportunità della Via della Seta e l'evoluzione della governance portuale, a distanza di un paio 
d’anni dalla nuova riforma. Gli interventi previsti saranno di accademici, geografi, esponenti delle organizzazioni 
di rappresentanza (Assoporti, Confitarma), e del Ministero delle Infrastrutture. '' 

Il 20 settembre si terrà una giornata di studi sugli effetti territoriali del trasferimento della capitale dello 
Stato a Roma, in occasione del 150° anniversario della legge di proclamazione di Roma capitale. 

Nell’autunno-inverno del 2021, si prevede l’organizzazione di una seconda conferenza su La gestione 
delle coste e dei mari italiani, tra esigenze di protezione e valorizzazione economica. L'evento vedrà la 

partecipazione del responsabile internazionale dell'UNESCO in tema di ocean literacy, di associazioni 
ambientaliste (Mareamico), di rappresentanti dell'industria offshore e di accademici. 

Tra le finalità del Sodalizio, la diffusione della cultura geografica, anche attraverso la presentazione di 
nuove opere scientifiche e letterarie a carattere geografico, ha sempre costituito un momento di confronto aperto 

a più voci, in grado di dare visibilità ad aspetti peculiari e caratterizzanti della disciplina. Nel corso degli anni, il 
mutare delle modalità del dibattito scientifico e, nel recentissimo periodo, gli effetti della pandemia in atto, 
hanno visto affievolirsi la partecipazione e le occasioni di confronto con la classica modalità in presenza.  Al fine 
di dar luogo a una proposta strutturata e innovativa in questo specifico ambito, in grado di aprirsi 
maggiormente alle opportunità offerte dalla realtà telematica, per il 2021 si intende operare attraverso un 
sistematico ricorso a modalità «miste» di fruizione (in presenza e a distanza) e mirando a proporre:  

- un calendario regolare di seminari tematici, già richiamato in altro punto della proposta di 
programmazione delle attività sociali, all’interno dei quali trovi spazio il confronto su coerenti iniziative editoriali, 
in grado di contribuire al dibattito disciplinare; 

- la realizzazione, anche con il contributo di giovani ricercatori, di un calendario di presentazioni di 
nuovi volumi nell’ambito delle tematiche d’interesse di SGI; 

- una serie di contributi audiovisivi originali su temi geografici, associati dagli autori alla 

pubblicazione di volumi o di altri contributi di ricerca o ancora all’organizzazione di mostre o altri eventi 
territoriali, che possano trovare un’adeguata visibilità nel sito web. 

Le modalità di attuazione delle diverse iniziative saranno condizionate dal divenire del quadro 
epidemiologico in atto. Anche quando fosse possibile la realizzazione di eventi in presenza, come anticipato, 
grazie al recente potenziamento delle dotazioni della sede sociale, ci si varrà costantemente della trasmissione in 
streaming o su piattaforma digitale e della registrazione degli eventi, per garantire la più ampia diffusione fra i 
soci e non.  

La SGI infine promuoverà, sia ai fini dell’organizzazione delle iniziative di cui sopra sia di altre come, 
eventi e progetti, la più ampia collaborazione possibile con altri Enti e Sodalizi scientifici, anche di respiro 
internazionale, e soggetti e organizzazioni pubblico-private afferenti al terzo settore.  

Per l’attività didattico-formativa, nel 2021 il Sodalizio intende proseguire nell’offerta di corsi sulla 

Cartografia e sui Sistemi Informativi Geografici (GIS), che permettono di acquisire competenze sia di base, sia 
avanzate. Grazie alla concessione da parte di Esri Italia, azienda leader di riferimento nelle soluzioni geo-
spaziali, nella geolocalizzazione e nei Sistemi Informativi Geografici, di licenze ArcGis Educational a titolo 
gratuito per i prossimi due anni, la SGI avrà l’opportunità di utilizzare la piattaforma ArcGIS per ampliare 
l’offerta didattico-formativa rivolta alle scuole e agli studenti universitari, l’attività di aggiornamento 
professionale e le iniziative per la valorizzazione delle preziose raccolte documentarie, cartografiche e 

iconografiche conservate negli Archivi. In particolare, la SGI proporrà una rosa di corsi, di vario livello, dedicati 
all’utilizzo degli strumenti GIS. I corsi sono rivolti a chi muove i primi passi verso tali strumenti e chi ha già 
competenze di elevato livello, per l’acquisizione di abilità operative facilmente «spendibili» in un momento in cui 
l’informazione spaziale è divenuta fondamentale: competenze utili, non solo nel campo della ricerca, ma anche 
in ambito operativo per lo svolgimento delle valutazioni d’impatto ambientale e la partecipazione a programmi 
internazionali di cooperazione allo sviluppo. 

A partire dal mese di marzo 2021 si terrà presso la sede sociale, inizialmente in modalità telematica, la 
seconda edizione del Master in Geopolitica della Sapienza Università di Roma. 

Grazie alla rete dei fiduciari regionali e ai soci attivi presenti nelle diverse sedi universitarie, sarà 
possibile offrire attività formative organizzate presso, o in collegamento da, la sede sociale di Roma e da altre 
sedi decentrate sul territorio nazionale. Nella predisposizione dell’offerta, verrà attribuita anche importanza ai 
temi in relazione agli ambiti di ricerca delle diverse università, con un’attenzione particolare sia alle tematiche 
connesse alle esigenze formative delle istituzioni pubbliche e della società civile alla scala locale e nazionale, sia 
agli argomenti di attualità nel dibattito scientifico nazionale e internazionale.  



Nel corso del 2021 saranno inoltre individuati corsi di alta formazione, su attività di fundraising e 
progettazione in ambito europeo ai quali far partecipare i giovani ricercatori dell’Ufficio sociale. Si prenderanno 
in considerazione i seguenti Enti che erogano corsi di formazione su euro-progettazione: ISPI School: 
https://www.ispionline.it/it/ispi-school/advanced/clone-di-professional-certificate-europrogettazione; APRE: 
https://www.apre.it/formazione/; Obiettivo Europa: https://www.obiettivoeuropa.com/formazione/. 

L’impegno organizzativo sarà infine rivolto all’accreditamento del Sodalizio sulla piattaforma S.O.F.I.A. 
(Sistema Operativo per la Formazione e le Iniziative di Aggiornamento dei docenti) del MIUR. Tale procedura 
comporterà anche l’individuazione delle iniziative da organizzare nel campo della formazione e di aggiornamento 
dei docenti e la definizione delle modalità di erogazione di tali iniziative  

L’organizzazione della formazione docenti terrà infine conto della possibilità di collaborazione con altri 
sodalizi geografici. 

A livello delle singole regioni, si sta discutendo della possibilità, prevista dallo Statuto, che la Società 

Geografica Italiana apra delle sedi regionali. In ipotesi vi è la collaborazione con la «Casa degli Esploratori», 
situata presso Villa Borromeo ad Arcore, in Lombardia. 

I fiduciari regionali nominati, che affiancheranno il Consiglio direttivo, sono: Valle d’Aosta: prof. Anna 
Maria Pioletti; Piemonte: prof. Stefania Cerutti; Lombardia: dott. Stefano Malatesta; Veneto: prof. Mauro Varotto; 
Friuli-Venezia Giulia: prof. Mauro Pascolini; Trento e Bolzano: dott. Nicola Gabellieri; Emilia-Romagna: dott. 
Emanuele Frixa; Toscana: dott. Federico Martellozzo; Marche: prof. Simone Betti; Umbria: prof. Fabio 
Fatichenti; Abruzzo: prof. Bernardo Cardinale; Molise: dott. Luigi Mastronardi; Lazio/Frosinone e Latina: prof. 
Paolo Sellari; Campania: ing. Stefano de Falco; Basilicata: dott.ssa Ornella Albolino; Calabria: dott. Yuri Perfetti; 
Puglia: prof. Antonella Rinella; Sicilia: dott.ssa Teresa Graziano; Sardegna: prof. Marcello Tanca. 

Per la comunicazione sui social media, si propone per il 2021 un progetto, via web, dal titolo 
Geopolitica in pillole, che sarebbe dovuto partire nel giugno 2020 con la veste di una nuova rubrica mensile per 
offrire uno sguardo al di fuori dei nostri confini nazionali, sui maggiori avvenimenti, le ricorrenze, i luoghi e i 
personaggi che stanno segnando la nostra epoca, ma che sfuggono ai messaggi dominanti di comunicazione, 
spiegati in breve in uno spazio sempre dedicato alla geografia, ma arricchito di analisi di politica internazionale.  

Si prevede per i social di lanciare la rubrica «informazioni bibliografiche», per richiamare all’attenzione 

dei followers, con cadenza settimanale (ogni giovedì), un volume in prossima uscita oppure datato, ma degno di 
riscoperta, un articolo, una notizia, un evento sul quale dibattere.       

Continuerà anche nel prossimo anno la pubblicazione di articoli sul sito in particolare per la rubrica 
Viaggiare senza scarpe; la sottomissione di contributi trova alimento in percorsi di ricerca geografici liberi e 
nella curiosità e interesse che l’immenso patrimonio librario e la preziosa documentazione cartografica, propri 
della SGI, riescono a suscitare. Al momento, la sezione risulta articolata su tre contenitori tematici: i luoghi, gli 
esploratori, le storie cine-fotografiche. Per il nuovo anno sociale, la proposta − pur confermando la struttura 
iniziale − è quella di arricchire i «percorsi» di viaggio suggerendo altri contenitori tematici che possano suscitare 
l’interesse e l’attenzione dei Soci e dei visitatori virtuali; contenitori particolarmente attenti alla prossimità 
territoriale e alla potenzialità evocativa dei luoghi, come i paesaggi regionali o il Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità − i siti Unesco in Italia e nel mondo. 

Per il supporto ITC (Information Technology & Communications) di SGI si provvederà nel 2021 a: 
gestione e upgrade del sito web − gestione e implementazione dei nuovi post/pagine necessari al mantenimento 
up-to-date del sito; coordinamento e gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria del sito; gestione dei 
rapporti con il provider dei servizi di back-end; supporto e manutenzione e miglioramento della rete LAN SGI − 
supervisione dell’implementazione della nuova rete da parte della Telecom; gestione e controllo della 

contrattistica con Telecom; finalizzazione dello spostamento delle unità disco esterne in un luogo protetto e 
sottogruppo di continuità; studio di fattibilità dell’implementazione di una rete interna basata su un gestore 

centralizzato (e.g. LanManager) per migliorare la sicurezza e l’uso delle risorse interne; revisione del parco PC del 
Sodalizio − rimozione delle workstations non utilizzate o ridondanti; sostituzione delle workstations secondo lo 
schema elaborato nel 2020 con il provider dei servizi ITC; supporto e ulteriori sviluppi delle applicazioni 
amministrative e gestionali integrate − aree coinvolte: reception, accesso/prestiti Biblioteca, segreteria, gestione 
eventi; analisi e disegno delle funzionalità necessarie alla manutenzione e upgrade delle applicazioni; sviluppo e 
rilascio delle applicazioni; supporto e manutenzione; razionalizzazione e formalizzazione del supporto da parte 
dei providers esterni − sviluppo di uno o più contratti consolidati di manutenzione e supporto per gli ambienti 
software (sito web, packages in uso etc.) e hardware (pc, server, spazi forniti da providers). 

Nel 2021 la Biblioteca, la Cartoteca, l’Archivio storico e l’Archivio fotografico proseguiranno 
nell’erogazione del servizio di reference (assistenza e consulenza agli utenti) in presenza e/o in remoto), nello 
svolgimento delle attività di ricerca, catalogazione, ordinamento, condizionamento e digitalizzazione. Il 

patrimonio bibliografico, cartografico, archivistico e fotografico del Sodalizio − accresciuto prevalentemente 
attraverso donazioni, scambi e acquisizioni − sarà reso meglio fruibile tramite il costante inserimento di nuovi 
records catalografici, creati nel rispetto degli standard descrittivi relativi a ciascun tipo di documento, all’interno 

https://www.ispionline.it/it/ispi-school/advanced/clone-di-professional-certificate-europrogettazione
https://www.apre.it/formazione/
https://www.obiettivoeuropa.com/formazione/


dei vari applicativi adottati per la gestione e l’aggiornamento dei contenuti informativi disponibili in rete 
(SBNweb, Lazio ’900, portale dell’Archivio fotografico SGI). A tal proposito, si segnala che gli acquisti librari sono 
stati notevolmente intensificati grazie al contributo erogato in base al Decreto Ministeriale n. 267 del 4.6.2020 
(Fondo emergenze imprese – biblioteche) dalla Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore del MIBACT.  

A febbraio 2021 si concluderà il progetto di Servizio Civile Universale 2020-2021 dal titolo I viaggi di 

esplorazione tra diari, mappe, corrispondenza e fotografie d'epoca nelle raccolte della Società Geografica Italiana, 
grazie al quale è stato possibile arricchire la banca dei dati informativi relativi alle collezioni connesse alle 
attività esplorative patrocinate e/o guidate dal Sodalizio e custodite negli Archivi sociali, realizzare numerose 
iniziative (esposizioni multimediali, convegni, manifestazioni scientifico-culturali, articoli divulgativi pubblicati 
sul sito istituzionale, laboratori didattici e visite guidate) volte alla valorizzazione di tale patrimonio tangibile e 
intangibile, per la cui attuazione è stato prezioso il contributo dei volontari. 

La giornata di studio dal titolo I Fondi orientali conservati presso le istituzioni culturali di Roma, che ha 

avuto luogo il 12 ottobre 2020, dedicata alla tutela, prevenzione, valorizzazione e fruizione di un patrimonio così 
particolare, nonché all’innovazione metodologica applicata alla gestione delle raccolte, anche tramite scambi 
informativi e formativi, ha consentito di attivare una rete professionale, dei luoghi di conservazione e di 
provenienza dei manufatti orientali, attraverso cui sviluppare nuovi percorsi di ricerca e avviare interessanti 
proposte progettuali. 

Per quanto riguarda la conservazione, proseguirà l’iniziativa Adotta un documento, volta a promuovere la 
partecipazione attiva dei cittadini (singoli o associati), enti e istituzioni al restauro delle collezioni custodite negli 
Archivi sociali. Grazie al contributo della Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali erogato dalla 
Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio, si è potuto attuare il ricondizionamento e la depolveratura 
degli Atlanti antichi e delle cartografie storiche appartenenti alla sezione Rari. Si auspica, di poter usufruire, 
anche per il 2021, del medesimo canale finanziario per continuare l’attività di conservazione preventiva e di 
restauro. Per quanto attiene più specificamente gli ambienti di conservazione (locali di deposito, arredi, sistemi 
di monitoraggio ambientale, stabilizzazione dei parametri ambientali) è stato recentemente ammodernato il 
sistema di controllo della temperatura e dell’umidità relativa della sala climatizzata annessa all’Archivio 

fotografico mediante l’installazione di un nuovo impianto, resa possibile dalla generosa donazione in memoria 
della Professoressa Cristina Gemo La Greca (1948-2019).  

Proseguirà − compatibilmente con la situazione sanitaria − il coinvolgimento degli Archivi nell’apertura 
straordinaria di Palazzetto Mattei (un sabato al mese) per le visite guidate alla scoperta del patrimonio della SGI 
e nelle visite didattiche per le scuole di ogni ordine e grado. In ambito didattico-formativo, date le numerose 
richieste pervenute, si sta valutando l’opportunità di svolgere da remoto le attività laboratoriali connesse ai 
Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO), in convenzione con alcuni licei romani e ai 
tirocini curriculari degli studenti universitari. Gli Archivi, inoltre, supporteranno – come di consueto – gli altri 
settori nell’allestimento di mostre, nell’organizzazione di convegni, incontri, workshops, presentazioni di volumi 
e altre manifestazioni culturali e nell’aggiornamento del sito istituzionale.  

Proseguiranno le attività di collaborazione con le istituzioni preposte alla pianificazione del territorio, 
in particolare in merito ai piani di sviluppo e di gestione territoriale laziali, che hanno visto intensi rapporti con 
Comune e Città Metropolitana di Roma e Regione Lazio, estendendo tale prospettiva anche ad altre realtà 
territoriali. Si continuerà a lavorare, ad esempio, in linea con il mandato del Consiglio d’Europa, sul tema dei 
percorsi culturali nazionali e internazionali, andando a intercettare e indagare i fenomeni evolutivi nei territori 
nei quali insistono gli itinerari stessi. È, infatti, ormai verificata l’esigenza che la conoscenza di tali percorsi, 
limitata ai soli aspetti archeologici o storico-artistici, non ne permette la piena fruizione e valorizzazione. Si va, 
pertanto, misurando, con sempre maggiore attenzione anche ai fini del loro sviluppo turistico, la tangibile 
necessità di una accurata conoscenza territoriale. A questo proposito, tra la Rete delle Vie Francigene e la SGI è 

stato firmato un accordo quadro generale, al quale seguiranno, nel 2021, convenzioni operative per promozione 
e coordinamento di progetti di ricerca su base nazionale e internazionale; valorizzazione e divulgazione di 
conoscenze tecnico-scientifiche; promozione di attività di formazione; collaborazione congiunta alla 
organizzazione di eventi e iniziative promosse da entrambe le parti. 

È in corso di stipula un accordo quadro di collaborazione con l'Università degli studi di Napoli 
«L’Orientale» al fine di promuovere e organizzare conferenze, seminari, workshop, summer school, corsi, 

attività di ricerca e attività culturali in genere; sviluppare progetti; promuovere tirocini e stages; attivare 
uno scambio informativo fra le parti continuo e puntuale al fine di condividere iniziative e progettualità.  

A breve verrà poi siglato un accordo di collaborazione tra la Societa ̀ Geografica Italiana e la Magnifica 
Comunita ̀ di Fiemme, in collaborazione anche con il Centro Geo-Cartografico di Studio e Documentazione 
dell’Universita ̀ degli Studi di Trento, con l’obiettivo principale di creare uno spazio di dialogo per implementare 
ricerche – anche sul campo – con oggetto di studio la MCF e le sue dinamiche territoriali; favorire la condivisione 
degli archivi storici tra gli enti e promuoverne la valorizzazione; e creare momenti di condivisione come seminari, 



conferenze, giornate e viaggi studio; d) dare vita a progettualita ̀ secondo i principi della geograHia-azione e della 
public geography sul territorio della Val di Fiemme. 

Per quanto riguarda l’ambiente e la sostenibilità, nel corso del 2021 si intende dare avvio al 
programma di censimento costante delle iniziative avviate da amministrazioni, imprese, associazioni, 
organizzazioni, privati cittadini già enunciato nel piano di attività triennale della SGI (2020-23), che ha subito 

un rallentamento a causa della pandemia da Covid-19. Obiettivo finale di tale programma è la creazione di una 
piattaforma web unitaria verso cui convergano le notizie riferite alle tante esperienze di sostenibilità, di grande o 
piccola ampiezza e intensità di impatto, che nel nostro Paese continuano a proliferare. In particolare, per il 
prossimo anno 2021, è prevista la realizzazione della prima fase del suddetto programma, centrata 
sull’individuazione degli elenchi di buone pratiche resi disponibili da istituzioni (Unione Europea), 
amministrazioni pubbliche (ISPRA), associazioni (Legambiente), oltre che rinvenibili nelle pubblicazioni di singoli 
autori. Una volta individuati tali elenchi, inizierà la predisposizione di un database in cui le diverse esperienze 

saranno catalogate in base a diversi parametri (tipologia di esperienza, territorio, attori implicati ecc.). Tale 
database, opportunamente reso noto, sarà aperto al continuo aggiornamento. In parallelo, saranno organizzati 
webinar, a carattere interlocutorio, con le istituzioni, le associazioni e le organizzazioni che vorranno aderire al 
progetto. 

Nel corso del 2021, si procederà anche alla valutazione preliminare di un programma di attività centrato 
sull’educazione/formazione ambientale rivolta agli adulti. Se infatti le tematiche ambientali trovano ampio 
spazio di trattazione all’interno dei programmi formativi per studenti di ogni ordine e grado, non altrettanto può 
dirsi in riferimento alla componente adulta della popolazione. Il cambiamento sociale in direzione della 
sostenibilità, al contrario, richiede la partecipazione attiva di tutti, a maggior ragione in presenza di una 
popolazione che sta conoscendo importanti fenomeni di invecchiamento. A tal proposito, la SGI intende 
realizzare degli studi preliminari volti a valutare le eventuali esperienze già compiute, al fine di formulare una 
proposta innovativa ed efficace sul piano dell’utilità sociale; individuare le connotazioni della domanda di 

conoscenza ambientale proveniente dalla popolazione; formulare le ipotesi attuative del programma, con relativa 
individuazione dei targets formativi, degli esperti da coinvolgere, delle modalità di coinvolgimento del pubblico, 
delle procedure di esecuzione (in presenza o via web), degli eventuali partners dell’iniziativa.    

Infine, sarà valutata la possibilità di organizzare webinar tematici centrati su questioni ambientali di 
cruciale importanza contemplate nell’Agenda 2030 ovvero nei Millennium Sustainable Goals: dall’acqua 
(Obiettivo 6) all’energia (Obiettivo 7); dalla biodiversità (Obiettivo 15) al consumo e alla produzione responsabili 
(Obiettivo 12). La formula del webinar, centrata sulla relazione iniziale di uno o più esperti in ciascun ambito 
tematico, seguita da domande e interventi del pubblico, consentirà di ottenere elementi utili anche per 
l’organizzazione delle attività di formazione/educazione ambientale per adulti, esposte al precedente paragrafo. 

Attenzione particolare verrà posta, inoltre, agli aspetti inerenti al paesaggio. Come negli anni passati, 
con la Fondazione UniVerde, si continuerà a lavorare al premio Obiettivo Terra e al Programma nazionale per la 
Settimana UNESCO per l’educazione allo sviluppo sostenibile (CNESA 2030), organizzando come ogni anno una 
conferenza/webinar o un laboratorio didattico sul tema.  

Il «Bollettino della Società Geografica Italiana» ha visto confermato l’inserimento nell’elenco delle 
riviste di Fascia A per l’area 11 (7 aprile 2020) (https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2020/04/area11-

scientifiche-V_Quadrimestre_ASN2018.pdf). La Società Geografica è editore e proprietario del Bollettino e 
continua ad avvalersi dei servizi editoriali offerti da FUP (Firenze University Press) per la stampa, diffusione e 
distribuzione della rivista sia in formato cartaceo che digitale. Tutti i fascicoli sono disponibili e scaricabili dalle 
pagine dedicate (riviste.fupress.net/index.php/bsgi/index;  http://societageografica.net/wp/it/bollettino/) e 
distribuiti in modalità Open Access per garantire la massima visibilità e disseminazione dei contenuti e delle 
attività, come confermano studi specifici relativi all’impatto delle riviste scientifiche e come dimostrano i dati 

relativi al numero di accessi e download degli articoli pubblicati. La distribuzione Open Access risponde, inoltre, 
alle specifiche richieste in termini di disseminazione dei risultati delle ricerche finanziate su bandi competitivi 
nazionali e internazionali. 

Il primo fascicolo del 2021 è previsto per il mese di giugno, secondo il progetto editoriale. Il «Bollettino», 
insieme con altre riviste di diversi settori disciplinari, ha aderito a un progetto promosso da FUP, dal titolo 
Tackling COVID-19. FUP Journals attempt to contribute to the global effort. In particolare si pubblicheranno 
contributi su Reflections on the territorial impacts of the COVID-19 pandemic. I contributi saranno sottoposti a 
una light review e saranno resi disponibili in tempi brevi sulla piattaforma con l’intento di offrire un contributo 
alla comprensione di un fenomeno e dei processi correlati che stanno determinando impatti pesanti sul 
territorio, da analizzare a scale diverse, e relativi agli ambiti economico, sociale, ambientale. I primi due 
contributi sono stati pubblicati nei fascicoli 2020, altri sono in lavorazione per il 2021. 

Per raccogliere contributi significativi su tematiche di attualità e di respiro internazionale saranno 
pubblicate calls dedicate ai temi: Landscape as a social and identity value/Paesaggio come patrimonio sociale e 
identitario e Migration and Contemporary Social and Environmental Challenges/Migrazioni e sfide sociali e 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2020/04/area11-scientifiche-V_Quadrimestre_ASN2018.pdf
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http://societageografica.net/wp/it/bollettino/


ambientali contemporanee. Anche per il prossimo anno è prevista la pubblicazione di una special issue dedicata 
alle interazioni tra geografia umana e geografia fisica. 

La piattaforma OJS che gestisce il processo di pubblicazione, la ricezione dei contributi, il referaggio, il 
rapporto con autori e referees e la pubblicazione online continuerà a essere aggiornata alla versione più recente 

e a garantire nuovi servizi per l’intera gestione del processo editoriale. Grazie al contratto di servizi editoriali 
sottoscritto, FUP si è attivata e continuerà a farlo il prossimo anno, per migliorare l’indicizzazione dei fascicoli 
della rivista e dei singoli articoli, in modo da ottimizzarne la ricercabilità da parte dei principali motori di ricerca, 
forte della propria esperienza in questo campo. Nel corso del 2021 sarà poi presentata la richiesta per 
conseguire l’accreditamento della rivista nella banca dati Scopus, uno dei maggiori database internazionali di 
riassunti e citazioni di letteratura scientifica peer-reviewed (articoli di riviste, volumi, proceedings). Saranno 
ulteriormente incrementati i contenuti informativi utili ad autori e lettori. Proseguirà il processo di recupero 
delle annate precedenti, dal 1868 al 2017 (dal 2018 infatti, il «Bollettino» ha modificato veste editoriale ed è stato 

reso disponibile online in modalità Open Access) grazie a uno specifico progetto per consentire l’accesso open a 
risorse preziose per la storia della geografia italiana e, più in generale, del pensiero geografico dalla metà 
dell’Ottocento. Sarà ulteriormente incrementato il numero dei referees, soprattutto internazionali, al fine di 
coprire le molte tematiche che caratterizzano le proposte di pubblicazione. Il «Bollettino» aderisce al progetto 
Reviewer Credits che prevede il riconoscimento e la certificazione dell’attività dei referees.  

Per quanto riguarda le altre pubblicazioni sociali, nel 2020 è stata creata una collana di Geografia open 

access (Geografia a libero accesso) nella quale saranno pubblicati studi a carattere geografico. La collana 
riunisce i titoli già realizzati in passato e un e-book prodotto nel 2020. L’attività continuerà nel 2021. 

Nel corso del 2021, inoltre, verrà ripresa la pubblicazione della serie dei Rapporti della SGI, con un 
numero − curato dal prof. Riccardo Morri − sulla geografia della scuola in Italia. 

Per il settore delle relazioni e della cooperazione internazionale, la SGI punterà a rafforzare la 
propria attività scientifico-culturale e di alta formazione nella consolidata prospettiva internazionalistica. A tal 
fine, il Sodalizio intende adoperarsi per il consolidamento dei rapporti istituzionali secondo quanto stabilito dai 
relativi protocolli d’intesa, promuovere azioni per la cooperazione internazionale, partecipare a programmi e 
comitati di enti internazionali, così come nazionali a vocazione internazionalistica. Data la situazione, tuttavia, 
le attività a livello internazionale sono al momento rallentate. Ciononostante, si è avuta la possibilità di 
formalizzare un rapporto di collaborazione tra la Società Geografica Cinese e la Società Geografica Italiana, a 
proposito della quale era stata ipotizzata la visita di una delegazione presso la nostra sede a marzo 2020 e la 
firma di un MoU.  

Per la fine di marzo 2021, se la situazione sanitaria renderà nuovamente possibili i viaggi internazionali, 
si prevede la visita dell’intero board direttivo della International Geographical Union, che terrà riunioni e 
seminari presso la sede della SGI.  

Il Sodalizio, inoltre, punta a promuovere la propria attività internazionalistica attraverso la 
programmazione di iniziative ed eventi internazionali. 

Con riferimento, invece, agli accreditamenti, si ricorda che la SGI è stata accreditata presso l’UNESCO 

come organizzazione non governativa per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale durante la Terza 
Sessione dell’Assemblea Generale degli Stati Membri della Convenzione tenutasi dal 22 al 24 giugno 2010. Le 
reti internazionali rappresentano una parte essenziale delle attività internazionali del Sodalizio, come dimostrato 
anche dalla partecipazione quale membro attivo all’IGU-International Geographical Union e a EUGEO-European 
Society for Geography. Inoltre la SGI porterà avanti una sempre più fattiva collaborazione con organizzazioni 
internazionali come FAO, IFAD, IOM, WFP, UNESCO e con enti italiani a vocazione internazionalistica.  

Per le attività di ricerca la SGI ha, già da alcuni anni, costituito due Unità di Ricerca e Sviluppo con 
l’Università Roma Tre, rispettivamente denominate Geografia e statistica, popolazione e salute e Geo-

informazione e statistica per lo sviluppo sostenibile. La creazione delle due Unità ha per obiettivo il 
rafforzamento della collaborazione scientifica e operativa nella progettazione e realizzazione di attività di ricerca, 
sviluppo e formazione in alcune aree tematiche oggi al centro della cooperazione internazionale. Il lavoro delle 
Unità si concentra sull’elaborazione e attuazione di interventi di ricerca, sostegno istituzionale e formazione 
attinenti a geografia, popolazione e salute, statistica e sviluppo sostenibile, gestione e storia del territorio e 
cooperazione universitaria. I settori specifici di maggiore interesse sono la geo-informazione, la geo-statistica, le 
rilevazioni censuarie e campionarie, gli studi storici e antropologici, le registrazioni civili e anagrafiche, i servizi 
sanitari, le analisi di dati e registri statistici e il rapporto agricoltura-ambiente. Per l’anno 2021 sono previste 
svariate azioni in questo quadro: 

– la prosecuzione del progetto pilota in Albania per la costituzione di un registro degli edifici e 
delle abitazioni e registro della popolazione per finalità statistiche ed amministrative in Albania. Le 
attività previste saranno coordinate e realizzate dall’Unità Geografia e statistica, popolazione e salute. 

– la prosecuzione del progetto di cooperazione internazionale per assistenza tecnica e formazione 
presso l’Istituto Nazionale di Statistica della Moldavia in partenariato con Istat e gli istituti nazionali di statistica 



di Danimarca e Polonia. Le attività previste saranno organizzate e coordinate dall’Unità Geo-informazione e 
statistica per lo sviluppo sostenibile.  

– la prosecuzione del progetto Diminuzione della mortalità materna, perinatale e neonatale in 

Somalia, finanziato dall’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo tramite l’Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni. Le attività previste saranno organizzate e coordinate dall’Unità Geografia e 
statistica, popolazione e salute.  

– la prosecuzione del progetto Ampliamento del registro della popolazione per il progetto 
anagrafe pilota in Puntland, Somalia per la costituzione di un modello di registro civile per la popolazione 
residente nel Puntland, finanziato dall’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo tramite 
l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni. Le attività previste saranno organizzate e coordinate dall’Unità 
Geografia e statistica, popolazione e salute. 
 – la prosecuzione del sostegno alla task force coronavirus del Governo Federale Somalo che coordina tutte le 

iniziative per il COVID-19 nel paese, iniziata a marzo 2020. 
L’attività di ricerca proseguirà anche con il supporto dell’Ufficio sociale, degli archivi e della biblioteca. 

Nel 2021 i dieci giovani ricercatori selezionati contribuiranno a sistematizzare e pianificare l’attività di ricerca di 
bandi, programmare incontri periodici con il segretario generale e il consigliere delegato prof. Ruggiero, per 
monitorare lo stato di avanzamento dei progetti in essere: 

− Periferie meticce, formare lo spirito dell’accoglienza. Il progetto intende presentare, attraverso un 
lavoro di indagine sociale, la coraggiosa opera di accoglienza della Chiesa Valdese. Grazie all’istituzione di 
numerosi corridoi umanitari, si è costruito nel tempo un modello innovativo di accoglienza, che poggia sui 
principi di hospitalitas, solidarietà e integrazione. Il progetto è stato pensato ed elaborato con il prezioso 

sostegno della Fondazione Centro Culturale Valdese. Il progetto prevede di intervistare sia le famiglie cilene che 
furono accolte intorno agli anni Settanta, mettendo in luce le persone, le istituzioni e i meccanismi che 
permisero loro di integrarsi, sia le famiglie siriane legate ai più recenti corridoi umanitari inaugurati nell’ambito 
del progetto Mediterranean Hope, così da mostrare gli sviluppi e i risultati concreti del modello di accoglienza 
promosso dalla Chiesa Valdese. L’obiettivo proposto è raccontare, attraverso la realizzazione di un 
documentario, una mostra e un portale interattivo, queste storie di migrazioni. Le testimonianze saranno il 
prodotto dell’indagine sociale e delle interviste alle diverse realtà di accoglienza «diffusa». Il funzionamento, 
l’evoluzione e il risultato sociale e umano di queste esperienze saranno indagati attraverso il metodo della storia 
orale, facendo emergere le possibilità che questo modello di accoglienza offre. 

− Il progetto europeo Map your Roots, iniziativa dell’Unione Europea Europe for citiziens (EACEA-52-
2019-1), presentato il 31-08-2020. La SGI si è proposta come capofila di una rete che coinvolge altre 4 società 
geografiche (Berlino, Bulgaria, Estonia, Romania) e l’Università di Vienna. Il progetto prevede attività di giochi 
formativi per studenti (14-15 anni) in tutti gli Stati coinvolti. Lo scopo è la sensibilizzazione riguardo il rispetto 
delle minoranze, soprattutto dei migranti. L’intenzione è far riflettere i giovani coinvolti sui percorsi migratori, 
partendo dall’esperienza delle proprie famiglie e confrontandosi come gruppo-classe e poi con gli altri studenti 
coinvolti nei diversi Stati partners. Ci sarà uno scambio tra gli organizzatori di ogni Paese sia all’inizio sia alla 
fine delle attività laboratoriali, prima per creare una metodologia condivisa e poi per elaborare insieme i risultati 
ottenuti. Verrà prodotto del materiale che sarà pubblicato sotto forma di story map e che servirà come «cassetta 

degli attrezzi» da proporre in successivi progetti sul tema dell’inclusione. 
Nel primo semestre del 2021, è prevista la conclusione del progetto finanziato dall’Otto per Mille della 

Chiesa Valdese dal titolo L’opera dei missionari valdesi in Africa australe alla fine dell’Ottocento. 

Lettere, relazioni di viaggio, carte geografiche, oggetti e fotografie: un patrimonio condiviso e 
partecipato, iniziativa volta alla creazione di un database condiviso che possa costituire un utile strumento per 
la ricerca e la valorizzazione della documentazione relativa alle missioni.  

Si è in attesa di conoscere l’esito della valutazione del progetto presentato nel 2019 al Ministero della 
Difesa, dal titolo La Geografia in 4D: didattica, documentazione, dibattito, diffusione del patrimonio 
culturale che, in caso di approvazione, sarà realizzato durante il 2021. 

È in fase di presentazione il progetto dal titolo EsplorArte della Società Geografica Italiana, 
finalizzato alla promozione della fotografia e della cultura fotografica in Italia e in ambito internazionale, in 
risposta all’Avviso Strategia Fotografia 2020, pubblicato dalla Direzione Generale Creatività Contemporanea 
(DGCC) del MiBACT per la selezione di proposte di acquisizione, committenza, conservazione, valorizzazione del 
patrimonio fotografico, storico e contemporaneo, e per la promozione della fotografia in Italia e all’estero. I 
risultati si avranno nel 2021. 

È stato presentata nel mese di settembre 2020 una proposta di progetto Best-Med (Building Expertise 
on Sustainable Tourism) nell’ambito del progetto di ricapitalizzazione del programma europeo ENI CBC MED, 
programma di cooperazione transfrontaliera nell’area del vicinato mediterraneo. La proposta ha come obiettivo 
principale quello di valorizzare passati progetti vincitori nell’ambito della valorizzazione del turismo sostenibile. 
È stata realizzata una rete di otto partners dell’area mediterranea, 2 proventi dalla Palestina, 1 dal Libano, 1 



dalla Tunisia, 1 dall'Egitto, 1 dalla Giordania, 2 dall’Italia, coinvolti a diversi livelli e con differenti funzioni 
assegnate in base alla natura dell’Associazione di appartenenza. Il progetto, della durata di 18 mesi, ha 
intenzione di fornire, a gruppi di giovani «Neets» dei Paesi coinvolti, una formazione professionale nell’ambito del 
turismo sostenibile, che ha come obiettivo finale la presentazione di un piano di valorizzazione turistica della 
relativa regione d’appartenenza. I corsi di formazione saranno altamente professionalizzanti grazie all’aderenza 
al partenariato della rete di università del Mediterraneo, UNIMED. È prevista anche una riqualificazione delle 
strutture delle associazioni coinvolte che ospiteranno i corsi.  

È in fase di presentazione un progetto per la valorizzazione del patrimonio tecnico-scientifico popolare, 
per aderire al Bando del MIUR (Decreto Direttoriale n.1662 del 22-10-2020) finalizzato alla divulgazione della 
cultura scientifica. I risultati si avranno nel 2021. 

La SGI è in fase di partecipazione, in qualità di Istituto custode di un fondo etiopico, composto da 15 
documenti e 5 pitture, al progetto CaNaMEI: Catalogo Nazionale dei Manoscritti Etiopici in Italia iniziativa 

dell’Università di Napoli «L’Orientale», col concorso dell’Istituto per l’Oriente «Carlo Alfonso Nallino» (IPOCAN) e 
ISMEO-Associazione Internazionale di Studi sul Mediterraneo. Il progetto, coordinato dal prof. Gianfrancesco 
Lusini, è volto all’individuazione di tutte le collezioni pubbliche e private in cui sono custoditi manoscritti 
etiopici – in particolare quelle ancora non segnalate o non appropriatamente studiate – nella descrizione e 
catalogazione scientifica di tutti i reperti, nella digitalizzazione e nello studio testuale e materiale dei codici. Ove 
possibile, è previsto che si proceda anche all’adozione di appropriate misure conservative, e all’assunzione di 
iniziative di promozione dei materiali attraverso l’organizzazione di eventi come mostre e convegni. 

Grazie ad un contratto di collaborazione scientifica siglato nel 2020 con l’Istituto di Storia e Cultura 
dell’Università cinese di Jishou si concretizzerà, nel 2021, la partecipazione del Sodalizio a un progetto 
internazionale mediante un programma di digitalizzazione, ricerca e valorizzazione degli album etnografici cinesi 
conservati nel Fondo orientale della Società Geografica Italiana. 

Dopo aver costruito, nel 2020, una rete di fiduciari nuova, ci si propone di attivare con loro, o almeno 
con quelli di loro che avranno la possibilità di partecipare, un progetto di ricerca sui borghi SMART in Italia, 
tema divenuto di interesse nazionale in seguito alla recente diffusione dello smart working e all’idea, lanciata da 
Stefano Boeri e altri, di stimolare la ripresa delle aree interne e degli spazi rurali italiani proprio puntando sulla 
interconnessione dei «borghi». Il progetto dovrebbe portare alla organizzazione di webinar sul tema e ad una 
mostra itinerante.  

Il vicesegretario generale dott. Danilo Testa, in qualità di rappresentante di SGI presso AICI under 35, 
continuerà a partecipare al Progetto Newsletter per la divulgazione e l’informazione di AICI UNDER 35. Il 
progetto, iniziato a luglio 2020, ha tra gli obiettivi l’istituzione di un gruppo di lavoro (giovani sotto i 35 anni 

selezionati tra i rappresentanti e i collaboratori delle Fondazioni e degli Istituti culturali, facenti capo ad AICI e 
al Presidente Valdo Spini), che dovranno redigere una newsletter a cadenza mensile, pubblicata sul sito dell’AICI 
e diffusa a tutti i suoi iscritti. L’obiettivo è stimolare la ricerca di notizie relative a bandi di ricerca pubblici, sia 
europei ma soprattutto regionali e locali, ma anche a quelli promossi da imprese, organizzazioni e realtà private, 
su aspetti che spaziano dalle tematiche propriamente culturali e di ricerca, ovvero di stampo accademico, fino 
alla ricerca e selezioni di bandi e progetti di interesse pubblico, che possano produrre anche opportunità 
concrete di lavoro per gli Istituti e i loro collaboratori. Il gruppo sarà impegnato anche nell’organizzazione di 
eventi divulgativi, seminari e workshops tematici, focalizzati su tematiche culturali e di ricerca accademica, per 
contribuire e stimolare le occasioni di informazione, di formazione e le opportunità di ricerca in favore dei 
giovani studiosi e accademici.  

Il CRA (Centro Relazioni con l’Africa) continuerà anche per il 2021 a dedicare molte energie alle 
attività di promozione dell’accordo di cooperazione siglato oltre un anno fa con gli ambasciatori africani 
accreditati a Roma, al fine di renderlo attuabile e trasformarlo in un vero e proprio strumento operativo a 

disposizione della diplomazia africana e a partecipare a progetti di ricerca di respiro internazionale. Purtroppo la 
pandemia da Covid-19 non ha permesso la realizzazione di iniziative comuni.  

Altra importante novità è costituita dal recente contributo al Programma di sostegno all’Università 
Somala da parte dell’Università Roma Tre e del Politecnico di Milano, ateneo che ha recentemente aderito al 
partenariato e che mediante un progetto ad hoc si occuperà della ristrutturazione del campus universitario 
dell’UNS a Mogadiscio.  

Infine, ma non per importanza, è stata costituita la Rete delle Università Italiane per il Corno d’Africa la 
cui organizzazione è in corso di definizione. 

L’incubatore di imprese di Douala è uno spazio messo a disposizione dei giovani talenti camerunesi 
che vogliono identificare e sviluppare una propria idea di impresa. Raccoglie dei progetti di camerunesi che 
vivono sia in Africa sia in Europa, stimolando questi ultimi a rientrare nel proprio Paese di origine allo scopo di 
utilizzare le loro professionalità per realizzare progetti in loco e in tal modo contribuire allo sviluppo del Paese. Il 
progetto nasce nel 2013 dalla collaborazione tra CRA e Parco Scientifico Europeo di Biotecnologia di Tor Vergata 
(Eurobiopark) con un’istituzione camerunese, il Comune di Douala 5.  



Il progetto di ricerca Libia, identità culturali in corso, affidato al coordinamento del prof. Antonino 
Colajanni, rientra nell’ambito di un accordo di collaborazione con l’Istituto per l’Oriente, che ha ottenuto il 
finanziamento dall’Unità Analisi e Programmazione (UAP) del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione.  

African economic outlook 2020: prospettive politiche ed economiche. L’Africa proseguirà nel 2021 
la sua traiettoria di crescita economica e politica, pur risentendo di un contesto globale ancora difficile e non 
privo di ostacoli e sorprese come l’attuale pandemia da Covid-9. In generale una questione di particolare 
attenzione sarà quella del clima e dell’ambiente. La collaborazione con la rivista «Africa Affari» permetterà, fra 

l’altro, la presentazione del nuovo African Economic Outlook 2021 della Banca Africana di Sviluppo (Afdb), 
appuntamento annuale nella SGI. 

Il progetto di Valorizzazione di teatri greco-romani, al quale il CRA continuerà a lavorare, punta 
alla valorizzazione del patrimonio archeologico rappresentato dai teatri antichi greci e romani nell’area 
mediterranea. L’idea prende spunto da un’iniziativa promossa nel 2008 dalla Presidenza del Consiglio Italiano e 

da un’importante pubblicazione patrocinata dall’UNESCO su questo tema (Teatri greci e romani alle origini del 
linguaggio rappresentato. Censimento analitico).  

Altre iniziative (UPM ambiente mediterraneo, Giornata Italia-Africa, Consorzio Pesca Manzara del Vallo 
etc.) sono in itinere. 

Per le escursioni scientifico-culturali, alla luce della attuale emergenza sanitaria si è deciso di 
sospendere l’organizzazione dell’escursione scientifico-culturale 2020 prevista in Uzbekistan fino alla risoluzione 
dell’emergenza sanitaria e politica, in funzione delle quali la destinazione potrebbe mutare.  

Nel 2021, compatibilmente con i tempi di prenotazione dei servizi, si prevede di organizzare brevi 
escursioni scientifico-culturali in Italia, anche su proposta dei fiduciari regionali, al fine di incrementare gli 
eventi della SGI su tutto il territorio nazionale.  

È prevista l’organizzazione di due eventi per la presentazione dei filmati realizzati da Carlo Franchini, 
esperto e guida culturale, nell’ultima escursione annuale della Società in Etiopia e Dancalia nel 2019, i quali 
oltre a documentare alcuni dei momenti del viaggio riprendono la cerimonia a Let Marefià in onore di Orazio 
Antinori. È in programma, inoltre, l’organizzazione di eventi per la proiezione di filmati e reportages fotografici su 

prossime possibili destinazioni delle escursioni annuali.  
Il calendario delle iniziative, a emergenza sanitaria terminata, potrà essere arricchito con escursioni di 

breve durata, anche con il sostegno di collaborazioni esterne specializzate; brevi visite giornaliere nelle città e nei 
borghi (anche con aperture notturne di alcuni siti); trekking urbani ecosostenibili alla scoperta di luoghi, storie e 
ambienti inusuali, che spesso sfuggono alla quotidiana vita in città; giornate a tema; passeggiate naturalistiche 
e archeologiche, accompagnati da esperti sulle tracce di autori, alla scoperta dei luoghi o lungo le vie. Per 
incrementare ulteriormente la partecipazione dei soci, inoltre, si intende lavorare sul bacino d’utenza con il 
continuo aggiornamento della pagina web Escursioni della SGI, nonché la predisposizione di una scheda da 
presentare a visitatori e partecipanti alle varie iniziative anche online, al fine di raccogliere le loro preferenze 
sulle destinazioni proposte e, soprattutto, la loro disponibilità a ricevere informazioni in merito all’organizzazione 
dei viaggi, al fine di arricchire l’indirizzario dei soci e dei viaggiatori abituali.  

Tra le iniziative, quella di documentare gli eventi con la realizzazione di docufilm, reportages fotografici, 
pubblicazione di articoli e racconti di viaggio. Tra le attività si prevede la realizzazione di un numero tematico del 
«Bollettino», che vuole raccogliere gli articoli più significativi e rappresentativi dei viaggi della SGI, a firma di 
studiosi e viaggiatori che vi hanno partecipato.  

L’Ufficio tecnico si dedicherà, con il supporto dei membri dell’Ufficio sociale, all’organizzazione degli 
allestimenti necessari per lo svolgimento delle attività della struttura (mostre, convegni, presentazioni di volumi 
ecc.). La pianificazione degli interventi da effettuare continuerà a essere concordata con la dirigenza e con l’RLS 
(rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) e sarà sempre improntata in primo luogo al ripristino della 

sicurezza negli ambienti di lavoro, al benessere dei lavoratori e degli utenti, quindi agli interventi di 
manutenzione straordinaria per il ripristino della funzionalità di altri impianti necessari all’uso e alla sicurezza 

dell’infrastruttura nel suo complesso. 
La situazione di emergenza creatasi con la pandemia da Covid-19 è stata gestita e continuerà a esserlo 

anche nel 2021 secondo le prescrizioni dei protocolli e dei DPCM di volta in volta emessi dagli organi 
competenti, il personale è stato formato ed informato.  

Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria si provvederà anche nel 2021, compatibilmente con le 
possibilità economiche, a ripristinare assistenza e manutenzione all’impianto allarme antincendio e 
antintrusione e ad attivare un impianto di videosorveglianza esterna collegato con la Polizia di Stato al fine di 
individuare le soluzioni più idonee per poter aumentare il grado di sicurezza del personale presente all’interno e 
per la protezione dei beni conservati. 

In relazione alle criticità strutturali, premesso che l’ultimo restauro con realizzazione di interventi 
impiantistici risale al 1991, si segnala l’esigenza di attuare opere di manutenzione straordinaria (rinnovamento e 
sostituzione di intonaci, rivestimenti, infissi, serramenti, opere esterne: impermeabilizzazioni, guaine, 



cornicioni). Per quanto riguarda la sede sociale, come per gli anni passati, si predisporranno le opportune 
misure per la migliore manutenzione del Palazzetto e della zona circostante di pertinenza, mantenendo gli alti 
standard di fruizione e di gestione degli stessi, nonché apportando innovazioni e continui miglioramenti. 

Il 2021 si propone, dunque, come un anno ricco di attività e anche di proficue collaborazioni con altri 
enti e istituzioni, sia nazionali sia internazionali. Verranno promosse iniziative di alto profilo scientifico e anche 
di forte propensione divulgativa, a vantaggio della conoscenza e del progresso della Geografia. È evidente che 
questi intendimenti potranno trovare realizzazione solo grazie alla costante azione del personale, che non è mai 

venuta meno, e alla collaborazione dei giovani del Servizio Civile, dei tirocinanti universitari, degli studenti dei 
Percorsi per le Competenze Trasversali e dei molti giovani geografi volontari, che tutti hanno garantito la loro 
disponibilità a sostegno dell’ordinaria attività, sempre crescente, della Società Geografica. È altrettanto evidente, 
tuttavia, che questi intendimenti non potranno raggiungere la loro piena realizzazione senza la fattiva e costante 
partecipazione dei Soci. Non possiamo che augurarci un loro sempre maggiore e concreto coinvolgimento, che si 

traduca in una crescente affezione verso il Sodalizio. Nella speranza che la pandemia possa permettere presto la 
possibilità di tornare a una vita normale, nel 2021 tutte le attività promosse dalla Società Geografica Italiana si 
svolgeranno in modalità telematica e tramite l’utilizzo del sito web e dei social media. 

È preciso impegno della dirigenza sociale promuovere e meritare l’apprezzamento e il sostegno dei Soci 
per ciò che la Società Geografica Italiana deve continuare a rappresentare per la Geografia e per il Paese. 

Nessuno dei presenti avendo chiesto di intervenire, la relazione viene posta ai voti e approvata 
dall’Assemblea. 

Ai punti successivi all’o.d.g., viene esaminato il bilancio preventivo 2021 (vedi allegato 1), non prima di 
avere considerato anche le variazioni al bilancio preventivo 2020 (vedi allegato 2) e avere significato 
l’approvazione del Collegio dei revisori dei conti.  

Il presidente, coadiuvato dalla segretaria generale, tratteggia gli elementi salienti e delle variazioni e del 
bilancio preventivo (qui di seguito riportati) e ne sintetizza il senso e le opportunità, precisando che la situazione 
di fatto maturata nelle ultime ore risulta essere ancora più positiva. Ciò che non elimina, evidentemente, la 
stringente necessità di un impegno forte e costante al reperimento di nuove risorse e a una gestione oculata e 
rigorosa di quelle disponibili. 

Data risposta ad alcune richieste di chiarimento, le variazioni al bilancio preventivo 2020 sono poste ai 
voti e approvate; analogamente, il bilancio preventivo 2021 viene sottoposto a votazione e approvato. 

Il presidente alle ore 15:05 dichiara sciolta l’adunanza. 
LA SEGRETARIA GENERALE      IL PRESIDENTE 
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